
di Giovanni Bua
◗ NUORO

Una banda di sardi, un satellita-
re disinnescato e un arrivo
“teatrino” che sempre più fa
pensare. Queste le novità di
giornata sul colpo dei dieci uo-
mini d’oro, che lunedì hanno as-
salito la sede dalla Vigilanza Sar-
degna di Nuoro, portandosi via,
senza sparare un colpo, quasi 5
milioni di euro.
La banda dei sardi. Sardi dun-
que, almeno quelli che durante
il blitz in via Dessanay hanno
aperto bocca tradendo, a senti-
re vari testimoni, l’inconfondibi-
le cadenza. Abbastanza per bat-
tere a tappeto per tutta la gior-
nata Barbagia e Ogliastra, con
decine di posti di blocco e per-
quisizioni, chiaramente concen-
trate nella zona calda dei "pro-
fessionisti" dei portavalori tra Il-
bono, Villanova e Arzana ma co-
munque estese a tutta l’isola.

giungono almeno due. La prima
riguarda il protocollo classico di
intervento in caso di arrivo di
un furgone carico, che avrebbe
previsto che gli uomini presenti
si schierassero a difesa dell’en-
trata con le armi in pugno. Cosa
che invece non è avvenuta. Le
guardie, sia quelle del furgone
che quelle in sede, avebbero
inoltre fatto una seire di movi-
menti a dir poco irrituali, "un te-
atrino" dicono a mezza bocca
fonti investigative. Che, se non
denota malafede tradisce alme-
no estrema imperizia.
Il satellitare. E se i movimenti
sono strani, è addirittura para-
dossale la faccenda dell’allarme
satellitare che blocca il caveau
interno del furgone, già disatti-
vato al momento del blitz dei ra-
pinatori. Mossa questa che si
può fare solo dalla centrale ope-
rativa di Cagliari e che viene rin-

in arrivo. Insomma i 5 milioni in
arrivo dalla Banca d’Italia di Ca-
gliari sono arrivati nel garage di
via Dessanay custoditi in casset-
te di legno invece che in valige
col dispositivo di macchiatura,
con il sistema di allarme con
spuma block del caveau del
blindato disattivato con largo
anticipo, e non difesi dallo
schieramento standard dei vigi-
lantes.
Il basista. Davvero una passeg-
giata per i dieci banditi che han-
no fatto il colpo, che sicuramen-
te avevano informazioni di pri-
ma mano, e dunque almeno un
basista. Una pista che gli inqui-
renti considerano tra le più cal-
de, ma non l'unica. Con la Vigi-
lanza Sardegna che potrebbe su-
bire un’altra brutta tegola: il
questore di Nuoro Pierluigi
D’Angelo sembra infatti a un
passo dal prendere provvedi-

◗ NUORO

La proposta di trasferire l'asses-
sorato regionale all’Ambiente a
Nuoro? È soltanto uno dei tas-
selli che compongono il Proget-
to per la Sardegna centrale e
per le sue zone interne, presen-
tato a Tonara durante la VII tap-
pa di Mosaico. «Qualcosa di
più di una provocazione: essa
evidenzia la necessità che la po-
litica, eccessivamente centrali-
sta e cagliaricentrica, dia un se-
gnale concreto per un effettivo
e giusto riequilibro territoriale
per contrastare il declino de-
mografico, economico e socia-
le in atto nella Sardegna Cen-
trale».

Parole del presidente di Con-

fidustria Sardegna Centrale Ro-
berto Bornioni, che integra la
proposta-provocazione lancia-
ta a Tonara la scorsa settimana
(davanti a Cappellacci e Barrac-
ciu, al loro primo confronto
pubblico da sfidanti designati
per le prossime Regionali.
«Un’idea – spiega Bornioli – da
realizzare a parità di costi e sen-
za duplicati. La presenza della
Regione nel Nuorese sarebbe
un segnale importante di un ri-
trovato interesse della politica
alle nostre comunità, sempre
più marginali e troppo spesso
penalizzate rispetto ad altri ter-
ritori. È per questo che abbia-
mo chiesto anche il trasferi-
mento del Corpo Forestale, ol-
tre che la realizzazione della

Scuola Forestale, tutti enti che
ben si integrano con la presen-
za ormai consolidata a Nuoro
dei corsi universitari in Scienze
forestali e ambientali».

A dar forza alle parole di Bor-
nioli i numeri: le zone interne,
che in Sardegna occupano il 64
per cento della superficie e so-
no abitate dal 33 per cento del-
la popolazione, hanno perso in
dieci anni quasi 18mila abitan-
ti. Senza una strategia che rie-
sca a contenere l'esodo il decli-
no demografico diventerà an-
cora di più un declino econo-
mico e sociale. Basti pensare
che già ora il 70 per cento delle
imprese sarde è localizzato sul-
le coste e che da oggi al 2020 si
stima una contrazione del red-

dito nelle Zone interne pari al
15 per cento. «Un fenomeno
che preoccupa– attacca Bornio-
li – È per questo che occorre in-
tervenire subito, per evitare
che la Sardegna centrale - stroz-
zata dall'effetto clessidra e da
scarsa attenzione politica - si
trasformi in un museo a cielo
aperto, privo di abitanti e im-
prese, e destinazione di gite do-
menicale da parte degli abitan-
ti delle coste. Per contrastare il
declino e dar vita ad un effetti-
vo rilancio dei nostri territori
occorre però una ben più am-
pia strategia, ed ecco perché
abbiamo proposto un articola-
to Progetto basato su altri sei
punti: specifico piano per le in-
frastrutture, valorizzazione del-
la risorsa ambiente a fini turisti-
ci e produttivi, industria della
cultura e creazione del Distret-
to Culturale, riduzione della
pressione fiscale, sostegno alle
imprese, piano per l'Ogliastra.
Basato inoltre su due precondi-
zioni fondamentali: sostegno a
tutte le imprese e settori pro-
duttivi esistenti e salvaguardia
di servizi essenziali come scuo-
la e sanità. La nostra proposta
trova peraltro fondamento nei
documenti elaborati dall'Ue e
dal ministero della Coesione
che hanno posto le Zone inter-
ne al centro di una precisa stra-
tegia di sviluppo, prevedendo
di destinare a ciò una parte im-
portante dei fondi europei del-
la programmazione 2014-2020.
La Regione pare aver recepito
tale strategia nei propri docu-
menti ufficiali inerenti la spen-
dita dei prossimi fondi europei,
Cappellacci e Barracciu si sono
mostrati in sintonia con le no-
stre proposte, sarà la volta buo-
na?». (g.bua)

L’effetto clessidra

L’allarme era spento, caccia al basista
I banditi erano sardi: tutte le stranezze del blitz in via Dessanay, tra procedure disattese e guardie «come in un teatrino»

IL COLPO DA 5 MILIONI » L’ASSALTO ALLA VIGILANZA SARDEGNA

Confindustria: «Strozzati dalla Regione»
Il presidente Bornioli spiega l’effetto clessidra e rilancia l’idea di trasferire un assessorato da Cagliari
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